
16a giornata 

 

 
BARI-JUVENTUS 3-1   

 

Arbitro: Tagliavento 

 

Tagliavento concede 2 rigori: a velocità normale sembrano netti, ma alla moviola ci sono delle 

differenze. Iniziamo da quello fischiato al Bari. Al 44’ Barreto punta Cannavaro: il difensore 

allunga la gamba sinistra, poi cerca di ritrarla quando capisce d’essere in ritardo, ma il contatto c’è. 

Al 23’ della ripresa Grosso è affrontato da Almiron nella stessa zona: lo juventino sposta la palla e 

“attende” la scivolata dell’avversario per lasciarsi cadere. Situazione simile al rigore dato all’Italia 

contro l’Australia al Mondiale 2006 (protagonista sempre Grosso). Difficile per l’arbitro capire che 

l’impatto è minimo. Per il resto, bravo l’assistente Grilli sull’1-1 della Juventus: Trezeguet non è in 

fuorigioco.  

 

 

CAGLIARI-NAPOLI 3-3   

Arbitro: Pierpaoli 

Primo tempo. Giusto annullare il gol di Quagliarella al 16’: sul cross di Lavezzi, l’attaccante del 

Napoli è in fuorigioco. Ripresa. Canini al 9’, su Maggio, tocca in area con un braccio, ma non c’è 

rigore perché la distanza è minima e non si coglie volontarietà. Corretta l’ammonizione a Matri per 

simulazione (28’): l’attaccante si lascia cadere in area. Inevitabile il rosso a Lavezzi nel recupero: a 

gioco fermo il Pocho scaglia un pallone addosso ad Allegri.  

 

ATALANTA-INTER 1-1   

Arbitro: Rizzoli 

Al 10’ Zanetti tocca di mano un pallone che prima gli sbatte su faccia e fianco: protesta molto per la 

punizione che non dovrebbe esserci. Al 15’ Ceravolo in area devìa col braccio un tiro di Lucio: 

aderente al corpo, distanza ravvicinata, fa bene Rizzoli a lasciare correre. Al 7’ annullato un gol a 

Lucio: fuorigioco sul tiro di Sneijder. Al 20’ secondo giallo a Sneijder: duro su Guarente, ma il 

primo pare eccessivo: proteste non smodate per l’intervento di De Ascentis non punito. Regolare la 

posizione di Tiribocchi nell’1-1. Cade Eto’o, ma non si vede fallo.  

 

CATANIA-LIVORNO 0-1   * pro Catania 

Arbitro: Orsato 

Al 21’ s.t. Terlizzi tocca con la mano un tiro di Pulzetti: Orsato non dà un rigore che ci starebbe. 

Corretti i due gialli a Mascara per trattenuta a Pulzetti e proteste. 

 

CHIEVO-FIORENTINA 2-1   

Arbitro: Valeri 

Al 28’ su cross contatti reciproci in area del Chievo tra Morero e Gilardino: in questi casi non si dà 

rigore e Valeri lascia andare. Regolare la posizione di Pellissier a inizio ripresa: Avramov para.  

 

 



LAZIO-GENOA 1-0   

Arbitro: Celi 

Al 39’ Kolarov segna resistendo al fallo di Moretti. Al 10’ Bocchetti trattiene Zarate: Celi non 

concede il fallo e anzi ammonisce il laziale per proteste. Criscito da prova tv: Zarate gli appoggia la 

mano sul petto e lui si butta le mani al volto cadendo. Al 21’ Kolarov rischia il rigore colpendo di 

mano un tiro di Biava. Al 22’ Bocchetti interrompe il contropiede di Rocchi poco dopo la linea del 

centrocampo e Celi lo espelle invece di ammonirlo: lì non c’è chiara occasione da gol. Nel recupero 

Rocchi va giù quando viene affiancato da Biava: non c’è contatto.  

 

MILAN-PALERMO 0-2   

Arbitro: Bergonzi 

Al 19’ fallo di Borriello che poi lo riceve da Kjaer in area: Ghiandai sbandiera il fallo del milanista. 

Al 16’ s.t. Miccoli con un gioco di prestigio tiene la palla in campo lungo la linea laterale: da qui 

nasce il primo gol del Palermo. Ronaldinho cade, ma l’intervento di Cassani non pare grave.  

 

PARMA-BOLOGNA 2-1  

Arbitro: Peruzzo 

 Al 25’ s.t. rigore e rosso a Britos: ostacola da dietro Dzemaili che ha una chiara occasione da gol.  

 

SAMPDORIA-ROMA 0-0   

Arbitro: Damato 

Al 15’ Poli col piede sulla rotula di Taddei: non voleva, basta la punizione. Burdisso alza troppo il 

piede e prende Pazzini al volto: giallo corretto del futuro internazionale Damato. Al 41’ 

Stankevicius rischia il rigore: un po’ in ritardo, cade toccando Brighi che comunque non aggancia il 

cross di Totti. Gastaldello su Totti (8’ s.t.), Perrotta su Mannini (14’) e Poli su Totti (15’) a 

centrocampo: falli tattici e gialli. Ma lo meriterebbe anche Totti per il fallo su Gastaldello (33’).  

 

SIENA-UDINESE 2-1   

Arbitro: Tommasi 

Al 25’ tiro di Maccarone, Basta in scivolata tocca col braccio: involontario. Nel recupero spinta in 

mischia a Corradi: pare da rigore. 


